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Il giorno 26 del mese di maggio dell’ anno 2016 alle ore 17,30  presso gli Uffici della 
segreteria, si è riunito il Gruppo  lavoro Inclusione (GLI) dell’ Istituto Comprensivo “Luigi 
Angelini” di Almenno San Bartolomeo, regolarmente convocato dal  Dirigente Scolastico  per 
discutere i seguenti ordini del giorno: 
 
1. Saluti e presentazione dei componenti.  

2. Definizione, componenti e funzioni del GLI.  

3. Situazione socio-ambientale del nostro istituto rispetto all’inclusione: le priorità strategiche.  

4. Lavoro in rete e progetti inclusivi, possibili piste di lavoro e prospettive future.  
 
Il GLI è così composto: 
 

COMPONENTE RUOLO PRESENZA 
Dott.ssa Giuseppina D’Avanzo Dirigente Scolastica P 

Merletti Bianca  Vicaria P 

Dott.ssa Chaterine    Alfiniti Servizi Sociali    Almenno S. B. P 

Dott.Dino Magistrati Servizi Sociali    Barzana A 

Dott.ssa Ylenia Cortesi  Servizi Sociali    Palazzago P 

Dott. Fabio Leidi Referente cooperative sociali   “Città del sole” A 

Dott. Gianluigi Pievani Referente cooperative sociali   Lavorare  insieme   P 

Prof.ssa Sara Zambelli Referente formazione, ricerca e innovazione  P 

Manzoni Antonella  Figure Strumentali   area  B.E.S. P 

Bolis Laura Figure Strumentali   area  B.E.S. P 

Rota Sara Figure Strumentali    Servizi alunni    P 

Prof.  Luca Salcito Figure Strumentali   PTOF     P 

Perri Giuseppe Maria Figure Strumentali   informatica A 

Natali Annamaria        Insegnante  Infanzia Palazzago P 

Bonicelli Monica  Primaria Almenno S. B. P 

Panza Katiuscia Primaria Barzana P 

Perico Manuela  Primaria Palazzago P 

Pellegrinelli Enza Primaria Palazzago P 

Prof.ssa  Maria Pia Cardone Secondaria di 1° grado P 

 Prof.ssa  Stefania Salvi  Secondaria di 1° grado A 

Grazioli   Gledis     Presidentessa Comitato Genitori P 

  Asiatico Annesa  Scuola infanzia - genitore P 

Todeschini Silvia  Scuola Primaria  Almenno S.B. e Secondaria di 1°g. 

genitore 

A 

Manzoni Margherita Scuola Primaria Palazzago - genitore P 

Nava  Marta Primaria Barzana - genitore P 

Donizetti Diego  Scuola Primaria e Secondaria di 1° grado - genitore P 

 
COMPONENTI ESTERNI INVITATI 

NOME RUOLO PRESENZA 
Dott.ssa Marika Savoldelli     Responsabile UONPIA A 

Dott.ssa Antonella Giannellini Responsabile  AT – area inclusione e integrazione P 

Prof.ssa Giovanna Scimone Docente Scuola secondaria di 1° grado P 

Prof.ssa Angioletta Sonzogni Docente Scuola secondaria di 1° grado - auditrice P 

 
 
 



 
 
 
Presiede la riunione la dirigente scolastica Prof.ssa Giuseppina D’Avanzo. 
 
1. Saluti e presentazione dei componenti.  
La Dirigente Scolastica apre il primo incontro  del GLI salutando e presentando i membri. 
Mette in evidenza l’importanza rivestita dal lavoro di rete  tra le diverse agenzie educative al 
fine di diffondere valori, politiche e pratiche  inclusivi. 
 
2. Definizione, componenti e funzioni del GLI.  
L’insegnante Bolis Laura spiega che l’attuale gruppo di lavoro deriva dal Gruppo Lavoro 
Handicap istituito in osservanza della L. 104/1992, legge-quadro per l'assistenza, 
l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate." Nel nostro Istituto Comprensivo, 
negli ultimi due anni, il GLH si è costituito come GLHO (Gruppo Lavoro Handicap Operativo) 
formato da tutti gli  insegnanti di sostegno in servizio nei tre ordini di scuola. 
Recentemente la normativa  scolastica(C.M. n. 8 del 6 marzo 2013), rispecchiando le mutate 
istanze sociali,  ha richiesto alle istituzioni scolastiche di organizzarsi  al fine di operare in 
modo inclusivo per promuovere  il diritto allo studio, il benessere personale e la realizzazione 
sociale di tutti gli studenti. In particolare l’intera comunità educante deve intervenire  a favore 
degli alunni che presentano Bisogni Educativi Speciali ( BES). 
A tale scopo i suoi componenti sono integrati da tutte le risorse specifiche  e di 
coordinamento presenti nella scuola ( funzioni strumentali , docenti per il sostegno, Assistenti 
Educativi Culturali (AEC), docenti “disciplinari” con esperienza e/o formazione specifica, 
genitori ed esperti istituzionali anche esterni alla scuola in regime di convenzione ) 
Tale Gruppo svolge le seguenti funzioni: 
•  RILEVAZIONE dei BES presenti nella scuola; 
•  raccolta e DOCUMENTAZIONE degli interventi didattico-educativi  anche in 
funzione di azioni di apprendimento organizzato in rete tra scuole e/o in rapporto con azioni 
strategiche dell’Amministrazione; 
•  focus/confronto sui casi, CONSULENZA  e  SUPPORTO  ai colleghi sulle 
strategie/metodologie di gestione delle classi; 
•  rilevazione, monitoraggio e VALUTAZIONE DEL LIVELLO DI INCLUSIVITÀ DELLA 
SCUOLA; 
•  raccolta e COORDINAMENTO DELLE PROPOSTE formulate dai singoli GLHO  sulla 
base delle effettive esigenze; 
•  ELABORAZIONE di una proposta di PIANO ANNUALE PER L’INCLUSIVITÀ riferito 
a tutti gli alunni con BES 
 
3. Situazione socio-ambientale del nostro istituto rispetto all’inclusione: le priorità 
strategiche.  
L’insegnante  Manzoni Antonella illustra la situazione socio-ambientale  presente nell’Istituto 
Scolastico.  
L’Istituto Comprensivo Luigi Angelini fa capo ai comuni di Almenno S. Bartolomeo, Barzana e 
Palazzago, tra loro confinanti. Una delle caratteristiche peculiari del nostro territorio è 
l’ampia dislocazione, specie dei paesi di Almenno S. Bartolomeo e di Palazzago che sono 
costituiti rispettivamente da quindici e diciannove frazioni. Ciò influisce notevolmente sulle 
comunicazioni e sull’organizzazione scolastica. 



La popolazione dei tre Comuni registra una continua crescita, favorita negli anni passati da 
una forte espansione edilizia e dalla relativa vicinanza con la città. 
Le scuole primarie hanno un plesso in ogni comune, la scuola secondaria è un istituto 
consortile, mentre l’unica scuola statale dell’infanzia è situata a Palazzago. 
La maggior parte dei nostri studenti proviene dai Comuni appartenenti all’ Istituto 
Comprensivo: Almenno S.B., Barzana, Palazzago; solo una piccola parte proviene da 
Comuni limitrofi. 
Alla luce della normativa vigente relativa agli alunni con Bisogni Educativi Speciali, la nostra 
popolazione scolastica risulta così composta: 
 

 INFANZIA 
 

 
 
ALUNNI  77 

PRIMARIA 
ALMENNO 

S.B. 
  

ALUNNI  352 

PRIMARIA 
BARZANA 

 
 
ALUNNI 133 

PRIMARIA 
PALAZZAGO 

 
 

ALUNNI  161 

SECONDA
RIA DI 1° 
GRADO 

 
ALUNNI  346 

TOT. 
 
 

 
ALUNNI 1069 

DISABILITÀ 

CERTIFICATE 

(Legge 104/92) 

3 14 6 6 19 48 
 

(4%) 

DISTURBI 
EVOLUTIVI 
SPECIFICI 

/ 11 10 2 27 50 
 

(4%) 
SVANTAGGIO / 27 3 22 17 69 

 
(6%) 

TOTALE 3 52 19 30 63 
 

167 
(15%) 

TOTALE ALUNNI BES:  167 su  1069 alunni 

 

Nelle classi, dei tre ordini di scuola, in cui sono inseriti gli alunni disabili operano un totale di 
24 insegnanti di sostegno e 18 assistenti educatori. 
Gli Assistenti Sociali di riferimento sono tre, uno per ciascun Comune. 
Le Cooperative coinvolte nel Servizio di assistenza educativa sono due: “Città del Sole” e 
“Lavorare Insieme”. 
Il servizio UONPIA di riferimento, prevalentemente, è a Bonate Sotto, ma abbiamo rapporti 
anche con la UONPIA di Verdello, con la UONPIA di Bergamo, con l’ Istituto Eugenio 
Medea (Bosisio Parini) e con altri Centri Privati, anche fuori provincia . 
 
La presenza di molti alunni BES all'interno del nostro Istituto e la complessità della realtà, 
rendono necessaria l'attivazione di interventi a livello di coordinamento, organizzazione e 
progettualità, in sinergia con le risorse della Scuola e del Territorio. Il dialogo costante con 
esperti, Enti e Associazioni è alla base della creazione di buone prassi comuni e condivise, 
per rispondere alle esigenze del tessuto sociale che va sempre più assumendo le  
caratteristiche di un’ampia rete. Il Collegio Docenti, reputando significativa e prioritaria 
quest’area d’intervento, ha incaricato due insegnanti a coordinarla per il corrente anno   
scolastico (figure strumentali). 
La  nostra scuola si dà come dimensione prioritaria quella dell’INCLUSIVITÀ, intesa come 
possibilità da parte di tutti gli alunni e le alunne di esprimersi nelle proprie potenzialità e di 
essere accolti nelle proprie fragilità. 



Per sviluppare le potenzialità di tutti gli alunni, occorre che il modo di insegnare e di valutare 
cambi. La scuola diventa inclusiva quando sa accogliere tutte le diversità. 
 
A tal fine è necessario:  

 riformulare le proprie scelte organizzative, progettuali, metodologiche didattiche 
e logistiche (flessibilità): il nostro Istituto intende promuovere un rinnovamento della 
didattica attraverso: 
 Percorsi di formazione e progetti di ricerca-azione  
 L’elaborazione di un curricolo verticale dal quale emergano competenze disciplinari e 

competenze di cittadinanza che concorrano alla formazione di una persona completa in tutte 
le sue dimensioni. 
 

  lavorare in rete: il nostro Istituto intende creare collaborazioni e alleanze tra scuola, 
famiglia, servizi, istituzioni di vario tipo, associazionismo, mondo del lavoro. 
 

Pertanto collabora, sulla base di protocolli d’intesa, reti, convenzioni e accordi di programma 
con diversi enti. Tra questi si evidenziano quelli con maggior rilevanza inclusiva: i progetti di 
 “ Aiuto – compiti” con i Servizi Sociali, il coordinamento con il Centro Territoriali Inclusione 
(CTI) e i progetti con il Centro Diurno Disabili (CDD) di Almenno S. B., da quest’anno regolati 
dalla convenzione pluriennale “Non lasciamo fuori nessuno”  illustrata dall’insegnante Sara 
Rota( figura strumentale servizio agli alunni) e dal Referente della Cooperativa Lavorare 
Insieme dott. Gianluigi Pievani.  I progetti in collaborazione con la scuola permetteranno ai 
nostri studenti di : 
• sviluppare corretti comportamenti relazionali ed inclusivi, rispettosi delle persone e 
delle cose, capaci anche di accrescere il senso civico; 
• stimolare le capacità di iniziativa e di creatività; 
• sviluppare competenze pratico-manuali in attività laboratoriali, in quanto gli alunni si 
devono sperimentare in situazioni relazionali e operative nuove. 
 
4. Lavoro in rete e progetti inclusivi, possibili piste di lavoro e prospettive future. 
Le figure strumentali dell’area BES, con gli interventi della prof.ssa Scimone G.  e della 
Referente dell’area formazione, innovazione e ricerca prof.ssa Zambelli S., descrivono alcuni 
progetti inclusivi dell’ Istituto Comprensivo: 
 
• Progetto - ponte “ LE IDEE DIVENTANO AZIONI”  nasce  per favorire il passaggio alla 
scuola secondaria di 1° grado di un  alunno con grave disabilità, attualmente inserito in una 
classe 5^ del nostro istituto. Esso prevede che l’insegnante di sostegno che ha lavorato con 
l’alunno per vari anni  alla scuola primaria, lo accompagni nel nuovo ordine di scuola, 
seguendolo ancora durante  il prossimo anno  scolastico per 4 ore settimanali.  Tale progetto 
è stato presentato e condiviso con la dott.ssa Giannellini dell’ AT di Bergamo che lo ha 
approvato stanziando le necessarie risorse d’organico. In particolare i docenti curricolari e di 
sostegno saranno artefici di una sperimentazione di didattica attiva per competenze a livello 
laboratoriale, per classi aperte, che permetterà a tutti gli alunni di collaborare e favorirà 
l’inclusione dell’alunno con disabilità. 
 
• Un’esperienza di quotidianità scolastica in una classe 2^ della scuola secondaria di 
1°grado – la prof.ssa Scimone racconta il “fare scuola” in un contesto classe complesso e 
variegato in cui spicca la presenza di un alunno con grave disabilità che ha bisogno di un suo 



spazio di lavoro al di fuori dell’aula-classe. I compagni si sono avvicinati e relazionati  a lui 
condividendo spazi, momenti di lettura, modalità comunicative (CAA).  In particolare si 
riportano queste significative esperienze:  la realizzazione di un libro illustrato dai compagni, 
la compilazione  di un “ diario di bordo” elaborato dalla classe per lui e infine l’organizzazione 
di una giornata di sensibilizzazione relativa alla Sindrome di Angelman. 
 
• Progetti di ricerca – azione,  apprendimento per competenze in una dimensione 
inclusiva: A seguito di un percorso formativo sulla didattica per competenze, vari insegnanti 
hanno progettato e sperimentato nelle loro classi unità d’apprendimento costruite a partire 
dai bisogni effettivi degli alunni.  Le proposte sono finalizzate a stimolare i ragazzi affinché 
utilizzino abilità e competenze apprese, in contesti inusuali e stimolanti,  per esempio tenere 
una lezione ad altre classi, progettare la propria gita di classe, fare da guida turistica nel 
proprio paese, ecc. 

 
 
Da ultimo vengono proposte alcune piste di lavoro per il prossimo anno scolastico, esse sono 
solo delle possibilità,  suscettibili di modifiche, specie alla luce delle nuove esigenze  e 
possibilità che emergeranno: 

 CREARE  UNA  CULTURA DELL’INCLUSIONE: sensibilizzare la comunità  attraverso 
convegni, cineforum, corsi di formazione, dibattiti ….. 

 VALUTARE  IL GRADO DI INCLUSIVITÀ  della  nostra  scuola   facendo una riflessione 
attraverso  il documento «INDEX FOR INCLUSION» 

 MIGLIORARE I RAPPORTI DELLA RETE: ottimizzare canali comunicativi e procedure   
 
 
Di seguito si riportano i rilievi effettuati durante l’incontro circa le problematiche e le 
opportunità future: 
• Riguardo al documento “Index for Inclusion” la Dott.ssa Giannellini  fa riferimento alla 
traduzione di Dovigo e consiglia di utilizzare il documento in  modo critico e selettivo 
stralciando solo le parti utili all’indagine nella nostra scuola, in specifico rispetto al tema della 
comunità, sarebbe opportuno riflettere sull’indicatore “ cosa vuol dire creare una comunità 
inclusiva”. 
• La Presidentessa del Comitato Genitori rileva che  la presentazione le è stata utile 
perché le ha permesso di capire la realtà della nostra scuola in special modo sull’inclusione 
scolastica; sarebbe opportuno replicare l’intervento anche per gli altri genitori, al fine di 
sensibilizzare  un maggior numero di famiglie. 
• La Dott.ssa Alfiniti ritiene sia utile, ai fini di una migliore inclusione scolastica degli 
studenti in uscita dal terzo anno della scuola secondaria di 1° grado, migliorare il 
coordinamento e il passaggio di informazioni  con le scuole secondarie di secondo grado 
della bergamasca in cui i nostri studenti si iscrivono. La prof.ssa Cardone, che opera da vari 
anni nel nostro Istituto scolastico, si è spesso occupata di questo aspetto avendo  curato  
parecchi progetti-ponte. Secondo la sua personale esperienza il coordinamento tra le scuole 
è sempre avvenuto nel migliore dei modi, essendo riuscita a comunicare e a collaborare in 
modo positivo con tutti i colleghi. 
• Un’altra osservazione della Dott.ssa Alfiniti riguarda la figura professionale 
dell’assistente educatore che, a suo parere, dovrebbe  essere gestita dal MIUR sia come 
contratto che come mansioni. A tale proposito la dott.ssa Giannellini  commenta che ciò non 
è contemplato dalla legge ( L. 104 /92 ) che prevede proprio due figure professionali che si 



occupano della disabilità: l’insegante di sostegno ( di competenza della Scuola) e l’assistente 
educatore (di competenza del  Comune). 
 
 
La seduta è tolta alle h 19,30 
 
 
 
Le Funzioni Strumentali    

         Laura Bolis 

   Antonella Manzoni 

                                                                                                 

                                                                                                   La Dirigente Scolastica 

                                                                                                    Prof.ssa Giuseppina D’Avanzo 

 

                           


